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Per Vigevano-Malpensa e snodi ferroviari Milano-Rogoredo e Tortona-Voghera 
«Passo definitivo verso lo sblocco dei cantieri». Interventi per 1,7 miliardi di euro 

Grandi opere in provincia 
Nominati tre commissari 

 

Pavia 

Il ministero delle Infrastrutture ha nominato i 13 commissari straordinari per la realizzazione delle opere 

strategiche ritenute prioritarie dal governo per il Paese. Di questi, tre sono quelli messi a capo dei progetti per 

accelerare i cantieri delle opere fondamentali già sbloccate in provincia di Pavia, fra interventi stradali e ferroviari 

per un totale di 1,7 miliardi di euro.  

le opere al via 

Partiamo proprio dai lavori ferroviari, che sono due. Per la prima, la linea Milano-Genova, ovvero il 

quadruplicamento tratta Milano Rogoredo, commissario straordinario è stata nominata Vera Fiorani, ad di RFI.Il 

progetto prevede il quadruplicamento della tratta Milano Rogoredo-Pavia di circa 29 km con la trasformazione 

in fermata delle località presenti lungo la linea, escluso l'impianto di Pieve Emanuele che diventerà una stazione. 

L'intervento è articolato in due fasi funzionali: quadruplicamento tratta Milano Rogoredo - Pieve Emanuele 

(11km); quadruplicamento tratta Pieve Emanuele - Pavia (18 km). Costo stimato, 900 milioni di euro, 

finanziamenti disponibili 265 milioni di euro. Per la seconda opera, la Tortona-Voghera, è stato nominato il 

commissario Vincenzo Macello, dirigente Rfi. Il costo dell'opera è di 600 milioni, di cui 116 già disponibili. Per 

quanto riguarda invece gli interventi che riguardano i cantieri principali sulle strade del Nord, è stato nominato 

anche il commissario per il collegamento Vigevano-Malpensa: si tratta di Eutimio Mucilli, dirigente Anas. Il costo 

complessivo dell'opera è di 218 milioni, di cui 117 già disponibili.  

le reazioni 

Ma cosa farà in concreto il commissario? E perchè, per ora, sono state avviate solo queste tre opere? «Si stanno 

commissariando via via anche le altre opere previste per il territorio_ spiega Alan Ferrari (Pd) presente in Senato 

al momento della votazione che ha dato il via libera alla nomina dei commissari straordinari _. Un commissario 

viene nominato apposta per non fermarsi davanti a nulla. A lui tocca quindi sistemare la procedura e avviare la 

gara per i lavori. Ci aspettiamo dunque che risolva rapidamente gli ultimi adempimenti burocratici e che le opere 

siano appaltate nel più breve tempo possibile. Un grazie per aver inserito queste opere pavesi al ministro 

Giovannini». Alessandro Cattaneo, parlamentare di Forza Italia, giudica «ottima la notizia» della nomina dei 

commissari per le prime opere sul territorio, ma avverte: «E' vero che questa figura ha poteri straordinari, ma ci 

sono ancora passaggi che devono seguire un iter burocratico che noi avremmo voluto velocizzare ancora di più. 

Serviva un po' più di coraggio e dare al commissario ancora più potere secondo me. Ma ora, almeno, nel caso 

di "intoppi" sapremo a chi rivolgerci». Parla «risultato importante non solo per Vigevano, ma per tutta la Lomellina 

e una grande opportunità di ripresa economica e di rilancio» il sindaco di Vigevano Andrea Ceffa (Lega). Elena 

Lucchini deputata leghista, sottolinea infine come l'avvio di queste prime importanti opere sia «il risultato ottenuto 

grazie all'impegno della Lega al governo ma anche al gioco di squadra che è stato fatto sul territorio insieme 

all'assessore alle Infrastrutture della Regione Lombardia Claudia Terzi e al sindaco di Vigevano Andrea Ceffa».  

 

 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
la figura 

I super poteri per poter vincere 
sulla burocrazia 

 

La figura del commissario straordinario è prevista al fine di risolvere il problema di un numero circoscritto di 

opere incompiute, avviate da anni, ma bloccate per vari motivi. I poteri che gli vengono conferiti gli permettono 

espressamente di provvedere in deroga alle disposizioni vigenti, salvo il rispetto della normativa comunitaria 

sugli appalti, di quella in materia di tutela ambientale e paesaggistica, nonché del patrimonio storico, artistico e 

monumentale, e dei principi generali dell'ordinamento: hanno anche in genere funzioni di indirizzo e 

coordinamento, seguano l'andamento delle opere e promuovano le intese tra soggetti pubblici e privati 

interessati. 
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Dopo il caso Trivolzio: ok a ordini del giorno sull'uso delle aree dismesse e per criteri 

stringenti sul rilascio della Via 

Logistiche meno facili: Regione più severa 
Approvato il pacchetto moratoria di M5S 

 

La decisione 

 

Il consiglio regionale ha approvato tre ordini del giorno, presentati dal Movimento 5 stelle, in cui si impegna la 

giunta Fontana ad introdurre una moratoria sui nuovi progetti di logistica, favorire prioritariamente la loro 

realizzazione in aree dismesse, prevedere una programmazione sovracomunale, individuare criteri più stringenti 

per il rilascio delle autorizzazioni, sottoponendo a Via (Valutazione d'impatto ambientale), i progetti. Per i 

pentastellati «un giro di vite contro il proliferare di logistiche». 

«Mobilitati» 

«L'obiettivo - spiega il consigliere regionale Simone Verni che ha seguito anche la cicenda del progetto per 

Trivolzio - è quello di limitare il consumo di suolo. Per questo si è deciso di prevedere criteri e incentivi per 

favorire la localizzazione, in via prioritaria, in aree dismesse, in modo da tutelare terreno vergine, ma anche per 

recuperare zone degradate». Si impegna inoltre la giunta ad introdurre una moratoria sulle nuove concessioni. 

Per la provincia di Pavia lo stop riguarderebbe i due poli logistici di Vidigulfo, quello di Casatisma, che la 

Provincia ha deciso di sottoporre a Via, e quello di Trivolzio dove la Prologis, la società che intende realizzare 

l'insediamento, ha deciso di ritirare il vecchio progetto per ripresentarlo parzialmente modificato. Per i M5s 

«occorre regolamentare il settore». «Siamo consapevoli dell'importanza strategica degli insediamenti logistici, 

sui quali non abbiamo una posizione aprioristicamente contraria - precisa Verni -. Occorre però prevedere 

parametri più rigidi, inasprendo la valutazione d'impatto ambientale». In uno degli ordini del giorno approvati dal 

Consiglio, si impegna quindi l'amministrazione Fontana di prestare attenzione al tema delle ricadute ambientali 

e territoriali «anche intervenendo sulla disciplina relativa alla Via, considerando la possibilità di sottoporre a 

Valutazione i progetti di logistica». »Va avviata un'interlocuzione con il governo per rivalutare la Via - spiega il 

consigliere regionale - E' poi necessaria una programmazione territoriale più ampia, svincolata dal volere dei 

singoli enti locali, programmando quindi il loro insediamento in modo coordinato. E' perciò stato fatto un passo 

importante per limitare il dilagante consumo di suolo e preservare dal cemento i terreni agricoli di pregio presenti 

sul territorio, oltre che per ridurre l'impatto in termini di traffico, di inquinamento e le inevitabili ricadute sulla 

salute dei cittadini». Ricorda poi il consigliere che «il Consiglio ha approvato il progetto di Legge 168». «Si tratta 

di importanti modifiche della normativa sul patrimonio edilizio dismesso con criticità - chiarisce - È una legge che 

avrà un notevole impatto sulla pianificazione territoriale. Sosteniamo con forza uno sviluppo del territorio che 

metta al primo posto bonifiche e riqualificazione urbana, in un'ottica che porti allo stop del consumo di suolo».  
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Il documento del cda propone la riduzione soprattutto per le uve Igt da 200 a 170 quintali 

ettaro (105 per la bonarda) 

Taglio delle rese e nuove denominazioni 
Il Consorzio lancia la riforma dei vigneti 

 
TORRAZZA COSTE 

Rese più basse per Pinot nero, Pinot grigio e Bonarda, nuove sottozone geografiche per la Doc Oltrepo Pavese, 

creazione di marchi collettivi per migliorare la comunicazione dei prodotti, Pinot nero prodotto bandiera del 

territorio.Sono queste alcune delle azioni previste dal piano industriale per il rilancio del settore vitivinicolo, 

approvato dal Cda del Consorzio tutela vini, nel corso della riunione di lunedì sera, sotto il nome di "Linee 

strategiche e contenuti per lo sviluppo della filiera da adottare nel prossimo triennio". 

Cosa si prevede                                                          

Il piano, che si sviluppa appunto tra il 2021 e il 2023, è la prima risposta del mondo del vino alle sollecitazioni 

che sono arrivate dai produttori e dalla politica locale dopo i tavoli promossi a Casteggio dal sottosegretario alle 

Politiche Agricole, Gianmarco Centinaio. Il punto di partenza del documento è stata 

la bozza predisposta dal direttore di Ersaf, Massimo Ornaghi, confrontando i dati di 

produzione e il lavoro fatto negli ultimi due anni negli incontri dei tavoli di 

denominazione e tenendo conto delle possibilità offerte dalla normativa di settore, in 

particolare il Testo unico della vite e del vino e il regolamento di funzionamento dei 

consorzi di tutela. Tre sono i vini che sono stati presi in considerazione perché sono 

maggiormente richiesti dal mercato in questo momento: Pinot nero, Pinot grigio e Bonarda. Le azioni più urgenti 

per la prossima campagna vendemmiale riguardano la tutela delle produzioni di Pinot grigio e Pinot nero (Igt e 

Doc) con riduzione delle rese a 170 quintali ad ettaro (oggi sono di 200 quintali/ettaro); parallelamente saranno 

avviati progetti di valorizzazione delle produzioni Doc di Pinot grigio, con una precisa identità internazionale per 

struttura e colore ramato, di Pinot nero e spumante, con l'eliminazione della tipologia Pinot nero da Igt. Tra le 

proposte urgenti c'è poi la modifica del disciplinare di produzione della Doc Oltrepo con l'introduzione di 

sottozone geografiche come "Rovescala", "Montalto" oppure "Casteggio" (ma per quest'ultima andrebbe 

abrogata la Doc omonima, dove però il Consorzio non ha l'erga omnes, ovvero la possibilità di decidere non 

solo per i soci ma per tutta la produzione). A lungo termine, per la vendemmia 2022/2023, invece, è in 

programma la riduzione delle rese di produzione delle uve destinate a Doc Bonarda dagli attuali 125 quintali per 

ettaro a 105 quintali, più 20 quintali per la riserva vendemmiale, già sperimentata con successo nella zona del 

Prosecco. L'ultima fase, verso la fine del triennio, invece, riguarda la valorizzazione qualitativa del Pinot nero 

spumante per farne il brand del territorio oltrepadano. Parallelamente a questo, entro l'anno sarà presentato 

anche un piano speciale che prevede un'altra serie di azioni: lo sviluppo di un piano produttivo e di rimodulazione 

della classificazione delle produzioni Igt e Doc, un piano marketing supportato da un piano industriale di 

investimenti, il riconoscimento di una struttura consortile moderna, l'adozione di accordi per un sistema 

coordinato di controlli e l'adozione di attività per un autocontrollo della filiera, la delega ad un vicepresidente del 

Consorzio alla comunicazione della denominazione con la collaborazione di due consiglieri e di professionisti 

esterni.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TORRAZZA COSTE 

«Finalmente avremo rese più congrue per l'Igt dell'Oltrepo Pavese. Il Consorzio ha 

fatto una scelta importante e coraggiosa». Così l'assessore regionale all'Agricoltura, 

Fabio Rolfi, commenta le nuove linee strategiche approvate lunedì sera dal Cda 

consortile. «Una decisione importante e coraggiosa da parte del Consorzio. Una scelta 

che invocavamo da tempo, con l'obiettivo di arrivare a una definizione più congrua 

delle rese delle Igt per valorizzare le produzioni di alta qualità - aggiunge Rolfi -. Non bisogna rincorrere in maniera 

spasmodica la quantità, ma vendere meglio il vino prodotto facendo conoscere la qualità al consumatore e dando 

valore alla bottiglia con un forte legame territoriale». L'assessore ribadisce la disponibilità della Regione e confida in 

un'istruttoria rapida in modo che le modifiche siano attuate il prima possibile: «La grande sfida per l'Oltrepo è quella 

di comunicare in maniera sempre più efficace come sistema agricolo e rurale, anche per contare di più in termini 

ricettivi e turistici: questa è la nuova frontiera da esplorare per garantire reddito alle aziende agricole e una vera 

valorizzazione territoriale - conclude Rolfi -. 

 



 

 

 

 

 

 Il Consorzio ha fatto un'ottima scelta, di visione e prospettiva per il futuro.  

Si tratta di un altro grande risultato raggiunto insieme alla Regione. Ora lavoreremo al proseguo dell'istruttoria insieme 

al ministero e al sottosegretario Gianmarco Centinaio per arrivare a una rapida conclusione di un percorso 

importante». Soddisfatto anche il presidente di Terre d'Oltrepo e consigliere del Consorzio, Andrea Giorgi: «Terre è 

stata la prima che ha parlato in Consorzio di una riduzione delle rese consapevole, basata su studi certi e sull'effettiva 

potenzialità dei vigneti, e io stesso ho scritto una lettera al Cda con una proposta organica per l'Igt - spiega Giorgi -. 

Plaudo a questa iniziativa che prevede finalmente un concreto piano triennale con importanti scelte per il territorio. 

Questo piano risponde con forza alle richieste che vengono dal territorio e dalla politica ed è la dimostrazione che, a 

differenza di quello che si dice in giro, il Consorzio lavora a riforme che avranno un impatto enorme sul futuro 

dell'Oltrepo Pavese».  
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M5s: subito un'audizione con sindaci e pendolari nella Conferenza del trasporto 

Anche la Lega chiede chiarimenti sul mancato arrivo di treni nuovi sulla linea 

Milano-Mortara penalizzata 
il caso sarà portato in Regione 

 

 

 

VIGEVANO 

 Il caso del mancato arrivo di treni nuovi sulla Milano-Mortara-Alessandria almeno fino a tutto il 2022 verrà 

portato all'attenzione della commissione consiliare trasporti in Regione. A dare l'annuncio è stata l'assessora 

Claudia Terzi in commissione regionale, spingendo il sindaco Andrea Ceffa a chiedere chiarimenti sui parametri 

che hanno portato a questa decisione. Ma si muovono anche i consiglieri regionali eletti in provincia di Pavia. 

Roberto Mura, consigliere della Lega, spiega che «chiederà ragguagli all'assessore», mentre Simone Verni, 

consigliere M5s, dice di aver depositato la richiesta di audizione in commissione già tempo fa. «Chiediamo di 

calendarizzare quanto prima - spiegano i pentastellati - un'audizione con i rappresentanti dei viaggiatori nella 

Conferenza regionale del trasporto pubblico locale per raccogliere le loro istanze 

sulle criticità registrate in questo anno di pandemia, ma anche per affrontare la 

questione dell'offerta di trasporto, in particolare quella ferroviaria, necessaria in 

vista della ripresa in sicurezza di tutte le attività economiche, scolastiche e sociali 

e degli spostamenti connessi». E poi ci sono i pendolari dell'associazione 

Mi.Mo.Al., che hanno chiesto un incontro con l'assessora Terzi. «Vorremmo 

chiedere urgentemente un incontro con l'assessora Terzi - scrive Franco Aggio, 

presidente dell'associazione - per un confronto sulla situazione della linea. Incontro al quale sarebbe auspicabile 

fossero invitate anche le amministrazioni di Abbiategrasso, Vigevano e Mortara. Un confronto quanto mai 

necessario in quanto l'andamento del servizio sulla linea non soddisfa i requisiti minimi di qualità richiesti, dato 

che negli ultimi 15 mesi (da gennaio 2020 a marzo 2021) per ben 9 volte (66%) è stato superato l'indice di 

affidabilità del servizio». 

Poi c'è il nodo dei treni. «Non è più rinviabile - prosegue Aggio - l'immediato ringiovanimento della flotta del 

materiale rotabile utilizzato sulla linea, poiché i guasti che portano a ritardi e cancellazioni sono sempre più 

frequenti. Il nuovo materiale rotabile dovrebbe essere introdotto in tempi brevi sulla Milano-Mortara perché 

questa linea risponde proprio ai parametri annunciati da Terzi a fine 2019 e cioè: materiale rotabile utilizzato 

obsoleto; servizio su una linea collegata al nodo di Milano; alta frequentazione di viaggiatori, che erano 20.000 

al giorno prima della pandemia. Nell'ultima settimana 4 convogli (i più obsoleti) sui 7 che sono utilizzati per il 

servizio sulla linea, viaggiano in composizione ridotta cioè con 5 carrozze invece delle 6 programmate, causando 

viva preoccupazione nei viaggiatori che finalmente, piano piano, stanno tornando ad utilizzare il treno».  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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